
1 
 

 

Ministero delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E 

DELL’IPPICA 
Ex PQA IV 

Prot. 61277 del 21/11/2013 
 
 Decreto 21 novembre 2013  concernente la modifica del disciplinare di produzione dei vini a 
DOP Rubino di Cantavenna e del relativo fascicolo tecnico,  inviato alla Commissione UE ai 
sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, al fine di 
adeguarlo alle osservazioni formulate dalla Commissione UE.  

 
IL CAPO DIPARTIMENTO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, così come modificato con il Regolamento 
(CE) n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commissione, recante modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine 
protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 
VISTO il DM 30 novembre 2011,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
295 del 20-12-2011 e  sul sito internet del Ministero – Sezione Qualità e Sicurezza – Vini DOP e 
IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP consolidati con 
le modifiche introdotte per conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui all’articolo 
118 quater, paragrafo 2, del Regolamento CE n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafi 2 e 3, 
del Regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed il relativo fascicolo 
tecnico della DOP Rubino di Cantavenna; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, concernente la 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  27 febbraio 2013, n. 105,  rubricato 
“Regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 
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norma dell’articolo 2, comma 10-ter del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17 
settembre 2013;  

TENUTO CONTO della recente riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e nelle more della emanazione dei decreti attuativi conseguenti al D.P.C.M. 27 febbraio 
2013, n. 105,  pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 218 del 17/9/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 2013, registrato dalla Corte dei Conti  il 
6 settembre 2013, reg. 9, fgl. n. 150, con il quale è stato conferito al Prof. Avv. Gianluca Maria 
Esposito l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare e della pesca del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  
successivamente confermato con Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 2013  in 
corso di registrazione; 

 VISTA la comunicazione n.1497615 del 29.05.2013 con la quale la Commissione UE ha notificato 
le ragioni di annullamento al fascicolo tecnico  n. PDO-IT-A1234  relativo alla citata DOP Rubino 
di Cantavenna(comprensivo di disciplinare e documento unico riepilogativo di cui all’articolo 118 
quater, paragrafo 1, del Regolamento CE n. 1234/2007) ed ha invitato questo Ministero a presentare 
gli opportuni chiarimenti e/o correzioni tramite il sistema informatico e-Caudalie entro il termine di 
due mesi dalla data di ricezione della notifica, salvo eventuale proroga;   

   
VISTA la comunicazione ministeriale n. 22315 del 26.06.2013 con la quale è stata inoltrata la 
predetta notifica della Commissione UE alla Federazione Provinciale Coldiretti di Alessandria in 
qualità di soggetto richiedente legittimato, che a suo tempo ha predisposto il fascicolo tecnico della 
denominazione in questione ai fini della trasmissione alla Commissione UE ai sensi dell’art. 118 
vicies, par. 2, del Reg. CE n. 1234/2007, nonché alla Regione Piemonte   al fine di far pervenire a 
questo Ministero gli opportuni chiarimenti e/o emendamenti al fascicolo in questione; 
 
VISTA la comunicazione  n.20390 del 06.11.2013  con la quale la predetta Regione, ha presentato a 
questo Ministero, per conto della Federazione Provinciale Coldiretti di Alessandria, le correzioni al 
fascicolo tecnico nonché del  relativo disciplinare di produzione; 
 
 RITENUTO che si rende necessario approvare da parte di questo Ministero le predette modifiche al 
fascicolo tecnico della denominazione in questione, preliminarmente alla trasmissione alla  
Commissione UE,  tramite il sistema informativo “e-Caudalie”,  messo a disposizione dalla 
Commissione U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 
607/2009; 
 
RITENUTO altresì di dover pubblicare sul sito internet del Ministero il presente decreto e,  
conseguentemente, di dover procedere all’aggiornamento del disciplinare della denominazione in 
questione  e  del relativo fascicolo tecnico, a titolo di aggiornamento di quelli già pubblicati  sul sito 
internet del Ministero ai sensi del richiamato  DM del 30.11.2011 ; 

 
 
 
 

D E C R E T A 
 

Articolo 1 
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1.  A titolo di correzione degli errori relativi alle ragioni di annullamento comunicate dalla 
Commissione UE richiamate in premessa, al disciplinare di produzione dei vini a DOP Rubino 
di Cantavenna, così come consolidato con il DM 30.11.2011 , richiamato in premessa, sono 
approvate le modifiche evidenziate nell’allegato al presente decreto. 

 
2. Le  modifiche di cui al comma 1 sono inserite nel disciplinare e, se del caso,  nel fascicolo 

tecnico della denominazione in questione:  
 

a)   nell’ambito del sistema informativo “e-Caudalie”, messo a disposizione dalla Commissione 
U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 
607/2009, a titolo di aggiornamento di quello già inoltrato alla Commissione U.E. entro il 
31.12.2011, ai sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafi 2 e 3, del Regolamento (CE) n. 
1234/2007;  

 
 

b)  nell’ambito del sistema informativo del Ministero: sito internet del Ministero - Sezione 
Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP, a titolo di aggiornamento di quelli già pubblicati 
sullo stesso sito ai sensi del DM 30.11.2011 richiamato in premessa. 

 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità e Sicurezza 
-Vini DOP e IGP. 

 
Roma, lì 21/11/2013          

 
Il Capo Dipartimento 

         f.to prof. Gianluca M. Esposito 
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Allegato 
 
 

Modifica al disciplinare di produzione dei vini  a DOP “Rubino di Cantavenna”. 
 

Il testo dell’articolo 8 - Legame con l’ambiente geografico- è sostituito per intero con il seguente: 

“A)Informazioni sulla zona geografica 
 
1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 

Questo vino si produce sull'ultima serie di colline del Monferrato che scendono verso il Po e che si 
affacciano sulla Pianura padana e si trovano di fronte all’arco alpino, in provincia di Alessandria. 
L’ambiente è caratterizzato da un sistema collinare con altitudine fra i 150 e i 250 m s.l.m.,  
articolato in versanti convessi con pendenze fra il 5 ed il 10% e valli a V aperte; a colpo d’occhio si 
evidenziano morfologie ondulate nelle  quali ai vigneti si alternano campi di cereali, medica e 
noccioleti e sporadiche zone boscate. I terreni sono moderatamente profondi, calcarei, caratterizzati 
da antichi depositi siltosi - marnosi di origine marina. La zona è caratterizzata dalla strada che porta 
il nome di "Panoramica del Monferrato" che la attraversa, permettendo al turista di ammirare uno 
degli scorci più suggestivi di tutto il Piemonte: distese di verdi colli sulla sinistra, le pendici 
ondulate del Monferrato casalese, dominate dal Sacro Monte di Crea. 

Il clima dell’area è caratterizzato da una piovosità mediamente bassa (media 870 mm), concentrata 
nei periodi primaverile e autunnale; si rileva una scarsa presenza di venti e brezze; le temperature 
sono elevate nel periodo estivo e a ridosso della fase di maturazione si evidenziano escursioni 
termiche significative tra il giorno e la notte. 
 
2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
Cantavenna, frazione del comune di Gabiano, indica il baricentro della zona di produzione, posta a 
metà fra due castelli, quello di Gabiano e quello di Camino. Cantavenna è di origine celtico-liguri 
mentre le altre contrade sono prevalentemente di origini Barbare. Si dice che proprio i barbari 
avrebbero iniziato a coltivare la Barbera, dandole il nome. La Barbera è uva facile e dagli 
abbondanti frutti, mentre i più raffinati celto-liguri-romani, più avanzati anche nell'arte agricola 
sfidavano i vitigni più difficili, ostici, bizzarri come il Grignolino ed il Freisa. Nel corso dei secoli i 
produttori hanno selezionato la migliore composizione dei tre uvaggi fino ad ottenere un prodotto 
rappresentativo della zona.  
 
B)Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all'ambiente geografico. 
 
La DOC “Rubino di Cantavenna” è riferita al vino rosso ottenuto dalla uve Barbera: dal 75 al 
90%;Grignolino e Freisa, da soli o congiuntamente, fino a un massimo del 25%. Il colore è rosso 
rubino più o meno intenso che con l’invecchiamento può avvicinarsi verso il rosso granato. Vino di 
buona acidità dovuta al vitigno principale, ha profumi speziati e di frutti rossi che tendono con 
l’invecchiamento a virare all’etereo, grazie alla.composizione dei terreni della zona di produzione 
unitamente alle escursioni termiche.Il vino presenta buona acidità e un’elevata quantità di tannini 
che garantiscono la longevità al prodotto.  
 
C) Descrizione dell'interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla 

lettera B). 
 

Dalle popolazioni Barbare e celto romane liguri che iniziarono a coltivare il mix di vitigni che fanno 
parte della base ampelografica di questa denominazione si è arrivati  lungo un percorso di 
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evoluzione dell’arte agricola a produrre il Rubino di Cantavenna. L’unione dei vitigni grazie al 
terreno calcareo, alla scarsa piovosità estiva, il gradiente termico che favoriscono un ottimo 
accumulo zuccherino delle uve, una buona struttura e persistenza, e un’elevata quantità di tannini 
che garantisce la longevità del vino.  
La denominazione nasce dalla volontà dei produttori locali che dopo lunghi studi condotti sui 
territori di produzione e sulla base ampelografica hanno richiesto l’ufficiale riconoscimento. Le 
caratteristiche dei terreni fanno si che si ottenga un vino che ruba alla Barbera lo zucchero che la 
contraddistingue mantenedola però leggera al palato ma con la vivacità del Grignolino.” 
 
 
 


